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" N
onreSPirOPiù": 
in queste tre 
parole, le ultime 
pronunciate dal 
giornalista del 

Wasllington Post Jamal 
Khashoggt strangolato dai 
saudlti nel consolato di Istanbul, 
c'è lo stato del giornalismo oggi 
nel mondo, il senso straziante 
del riconoscimento dJ "persona 
dell'anno" cbe la rivista Tim. ha 
voluto attribuire a lui, ad altri 
colleghi in diverse nazioni e aila 
professione in generale. 
Il giornalismo, per decenni 
descritto e autodescrlttosl come 
"Quarto Potere", capace di far 
scoppiare guerre e di demolire 
presidenti, boccheggia, 
asserragllato In lina fortezza 
sempre più piccola e sempre più 
minacciata. 
Approfittando delle difficoltà 
oggettive dell'Informazione 
tradizionale, Il potere polltlco si 
prende quotidianamente e 
impunemente la sua vendetta. 
Quaodo un presidente 
americano. come Donald Truinp 
arriva a definire giornali e 
televisionj Come «nemtci del 
popolo. e nOn ne soffre 
conseguenze, il mondo ascolta e 
prende esempio. Ma allo stesso 
tempo le parole di Trump 
otIrono la prova paradossale, 
con la loro rabbiosa, volgare e 
violenta energia, di quanto, al 
contrario dei molti annunci di 
morte, il giornalismo oggi sia 
aocora rilevante. Sa colpire, e 
duro. 
Laconseguenza èchel 
guardJanl della verità, come Il 
dellnlsce Time con qualclie 
'enfasi, possono pagare la voglia 
di raccontare con la Vita o con la 
Ilbertà. Nella llsta oltre 
Khashoggl"oplnJonJstasaudlta 
cbe scriveva editoriali critici 
contro l'onnfpotente principe 
eredJtario Mohammed Bln 
Salman che ne avrebbe ordinato 
l'esecuzione, c'è Maria Ressa, 
capo della redazione di Rappler. 
un giornale tlUppino onUne che 
il presidente Dulerte, entusiasta 
emulo di Trump, tormenta per 
le sue critiche al regime e per le 
rivelazioni sulle stragi ordJnate 
da lui. 
CI sono poi Wa Lone e Kyaw Soe 
00, giornalisti del Myanmar, la 
già Blrmanla, in carcere da un 
anno per avere raccontato la 
strage dei Rohingya musulmanl 
da parte dell'esercito e del 
governoblrmano,a 
maggioranza buddJsta. E alla 
Usta si aggiunge un piccolo 
quotidiano locale americano, la 
Capitai Gazette di AnnapoUs, 
cittadina alle porte di 
Washington, dove un lettore 
armato entrò lo scorso giugno 
uccidendo a colpi di arma da 
fuoco cinque giornalisti. 
Semplicemente perchè .ce 
l'aveva. con quel giornale e i 

Intervista 

Il ca o Le quattro copertine 

'Time sceglie i giornalisti 
e la battaglia per.la verità 

contro le dittature 
La rivista americana nomina come Persona dell' anno i reporter 

"guardiani" che sfidqno i regimi, dalle Filippine all' Arabia Saudità 

Jamal Khashoggi 
Il giornalista saudlta, opinionlsta del Washlngton Post, 
è stato ucciso nel consolato del suo Paese a Istanbul. 
E' la prima volta che una persona morta viene scelta 

Maria Ressa 
Direttrice del sito filippino Rappler, sottoposto a 
continua censura e oggetto di minacce da parte del 
presidente Rodrlgo Duterte. Ha 55 anni 

Wa Lane e Kyaw Soe 00 
I due reporter dell'agenzia Reuters, 32 e 28 anni, sono 
stati condannati a 7 anni di carcere in Birmani~ per le 
Inchieste sulle violenze sui Rohingya: nella foto, le mogli 

Redazione della C pital Ga2.~tte 
Il giornale di Annapolis, Stati Uniti, a giugno fu 
obiettivo di un attacco In cui un uomo armato uccise 
cinque giornalisti 

Maria Ressa "Sono più fortunata di altri 
il lavoro finora mi è costato solo multe" 

per le sue battaglie di libertà 
d'informazione alia guida del sito 
Rappler, oasi di giornallsti 
investigativi, reporter e analisti 
liberi in un arcipelago guidato col 
pugno duro dal presidente 
"giustiziere" Rodrigo Duterte. 

Perché nelZI.slmo secolo I. 
volontà di raccontlr,11 verit~ si 
pagl ancora con la viti 7 
«Siamo in un mondo dove 
velocemente, attraverso la 
teenologia, aumentano I rtschi di 
tendenze dittatoriali e dJ 
manJpo1azlone delle masse: ci sono 
strategie digitali per far passare 
informazioni omologate, 
campagne di odio, rabbia e paura. 
Le persone che hanno l'obiettivo di 
ristabilire una certa obiettività 
possono trasmettersl però l'un 
l'altra un'energta di resistenza, 
come accade a me con il team di 
Rapplcr, senza Il quale non sarei 

RAIMONDO aUL TlINI, BANGKOK 

Sulla copertina dJ 1Yme che 
nomina Persona dell'anno una 
serie di giornalisti morti o In 
prigione, campeggia in bianco e 
nero Il ritratto di una reporter 
viva, libera e combattiva. la 
filippina Maria Ressa. Le parliamo 
al telefono poco dopo aver saputo 
dell'ennesimo riconosci~ento 

Premiata 
La giornalista 
filippina Maria 
Ressa èfra i 
reporter 8 cui 
Tlme dedicala 
copertina del 
tradizional@ 
numero dedicato 
alla persona 
dell 'anno 

Non le fa Impressione tro,,"rsl 
In un elenco che comprende 
tanti colleghi In prigione o 
ucclsl? 
«Il spaventoso. li brutale delitto dJ 
Khashoggt, ireporter birmani che 
avevano rivelato le stragi dJ 
Roh!ngya compiute dal mllltarl. Per 
fortuna finora me la Sono cavata 
con una multa». 

maledetti reporter. 
Ma se questi episo,di sono 
'l'espressione più cruenta e 
brutale deUa controflensiva del 
potere polltico e degU esaltati 
che ne seguono i dettati contro 
l'impertinenza 
dell'informazione, sono 
l'impunità e la dJ1fuslone 
globale della prepotenza a 
creare ti senso di soffocamento e 
dJ asfissia che 11me nota e 
qualsiasi glornallsta nel mondo 
avverte. Dal piccoli episodi, 
come l'espulsione dalla Casa 
Ilianea dell'inviato di Cnn Jim 
Acosm, cbe osa fare domande 
scomode a Trump, all'uccisione 
di Khashoggi, non ci sono scotti 
da pagare per i nuovi bulli. 
Il lavoro capillare e 
professionale di screditamento 
del giornalismo professionale, 
definito "fake ncws" se è critico 
e bombardato da quella falsa 
comunJcazlone che si esprime 
in monologhJ video sul 
Facebook In rafficbe di tweet, 
funziona e si aggiunge agli 
errori, alle debolezze, ai 
cedimenti del giornalismo 
stessoJ costruendo una 
combinazione micidiale. Se i 
giornalisti sono dUfusori di 
"fake news'" "puttane", "nemici 
del popolo", "venduti" hanno 
ragione i tiranni e gli aspiranti 
tirannelll a zittlrli e a restringere 
sempre più Il loro spazio. 
Eliminare la fastidJosa 
intermediazione offerta dal 
"media" professionali spalanca 
quella prateria dJ propaganda 
che pare spontanea, ma che è 
metlcolosamemte "manipolata", 
scrive Time, da spregi udicati 
mini Goebbels dei Social 
Networke dai loro algoritmi. 
Cosl, mentre Il pubblico va al 
cinema a vedere l'epopea del 
Watergatenarrata da Steven 
Splelberg, nella realtà la libertà 
di stam,pa muore nella Russia di 
Plltin, è mlnacciata nel resto del 
mondo attraverso strani 
account In Rete, si restringe in 
Turchia, soffoca In Italia quando 
il governo dice di voler 
eliminare i pochJ soldJ con i 
quali anCora sostiene alcuni 
giornali politici e pubblicazioni 
locali, r1schJa di fmlre dietro le 
sbarreaelle Filippine, è 
Inesistente in Cina. n risultato è 
che "guardlanJ" della verità, cbe 
non è la malia Verità assoluta, 
ma la risultante di varie tessere 
del mosa.ico di oplnionJ, 
interpretazioni, scelte, errori, 
devono soprattutto fare la 
guardia a se stessi e difendere 
un fortino via via più diroccato. 
La sola risposta possibile è forse 
quella del caporedattore della 
Capitai Gazette, davanti al corpi 
dei colleghi trucidati. E ora che 
f.rete? gli fu chJesto dopo la 
strage: .Pubbllcheremo il nostro 
fottuto giornale, ecco che 
faremo ... li giornalismo respira 
anCOla. 

finita su quella copertina». 
Duterte perll non è giunto Igli 

estremi di altri lelder. Un punto 
p.rlul? 
Ride: .Forse dovrei ringrazlarlP per 
la notorietà che mi sta dando, 
facendomi anche scoprire che 
siamo ancora in molti, come I. 
Repubblica, li giornale per cui 
scrive Lel, a batterci per Il d1rltto di 
fare le pulci al poteri •. 

Qual è Il funziona del 
glornllismo filippino oggi? 
.IIluminare la scena quando un 
governo agisce con impunità e si 
deve temere per la propria vita». 
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